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Premessa

Continua l’attraversamento del guado professionale. Proprio nel momento in cui la mia posizione – rispetto agli ultimi anni  – appariva più lineare (LINOVEMI nelle 5 classi del Sociale e della mia “vecchia” professione - docente di lettere - rimane solo un residuo di storia) ecco un nuovo sconvolgimento: quest’anno mi ritrovo con 12 ore di LINOVEMI (3 classi), 3 ore di storia (1 classe) e 4 ore di italiano (in una classe prima). Capisco – in parte – le ragioni istituzionali di questo patchwork didattico, ma confesso che passare dagli esercizi di minuteria grammaticale alle problematiche dell’ITC mi crea qualche disagio, anche se ormai dovrei rassegnarmi alla sindrome da tuttologo (in questi anni di Sigonio io ho tentato di insegnare: geografia, storia antica, italiano nel biennio, letteratura e storia nel triennio, linovemi…).

Un ulteriore motivo di inquietudine, insomma, che si affianca ai soliti:

· le frustrazioni per il riciclaggio continuo (che ruba tempo, denaro, energie psicofisiche);

· l’ansia per la gestione di un parco informatico complesso come il nostro;

· la consapevolezza che la le cosiddette nuove tecnologie non devono essere confinate fra le pur capienti mura di un laboratorio informatico, ma dovrebbero essere normalmente disseminate nelle classi, nelle biblioteche, in luoghi di libero accesso per insegnanti e studenti;

· il disagio di perseguire un ideale di didattica costruzionistica in un universo assolutamente permeato di veteroistruzionismo;

· le difficoltà sempre maggiori nella gestione delle compresenze in assenza di spazio-tempo adeguato per le programmazioni specifiche;

· eccetera.

1. Composizione della classe e comportamento degli studenti

Lavoro con questa classe dallo scorso anno.

La classe - formata da 24 ragazze (di cui una ripetente) – è assai eterogenee per provenienza, potenzialità e preparazione di base ma nel complesso appare abbastanza stimolante e aperta alle sollecitazioni tecniche e culturali.

Al di là di qualche oggettive difficoltà  nel gestire con equilibrio un metodo di apprendimento fondato essenzialmente sul costruzionismo (cooperative learning e learning by doing), la classe si è mostrata abbastanza ben disposta al dialogo educativo e al lavoro in laboratorio.

Buoni i risultati (sia in termini di processo che di prodotto) dei lavori di gruppo finalizzati alla realizzazione di performance multimediali, anche grazie alla collaborazione con la collega di inglese (compresenza). 
Non appaiono evidenti casi di disagio.

Schematicamente la situazione potrebbe essere così fotografata:

	Prerequisiti culturali
	Discreti per 6/7 alunne

Limitati per le altre

	Prerequisiti specifici
	Discreti per 8-10 alunne

Sufficienti per 8-10 alunne

Scarsi per le altre

	il livello di impegno, attenzione, partecipazione, interesse, motivazione è mediamente...
	Abbastanza continuo e sistematico

	il metodo di lavoro è mediamente...
	Abbastanza  autonomo

	La conoscenza dei contenuti, delle regole, degli strumenti e dei linguaggi è mediamente...
	discreto

	La capacità di riutilizzare, analizzare e riprodurre con correttezza ed efficacia i contenuti, le regole, gli strumenti e i linguaggi è mediamente...
	discreta anche se c’è ancora molto da lavorare sull’autonomia critica e sulla creatività

	Nel complesso, quindi, il profitto è da considerarsi...
	discreto


2. Obiettivi e contenuti didattici specifici per la classe
Per quanto riguarda le principali linee programmatiche, si rimanda al dettagliato documento di programmazione elaborato in sede di gruppo disciplinare. Ritengo infatti che il percorso formativo ipotizzato in sede di programmazione possa adattarsi abbastanza tranquillamente alla situazione specifica di questa classe.

Ricordo, in estrema sintesi, alcuni punti della programmazione generale:
Finalità: 

· capacità di lettura e comprensione dei codici audiovisivi; 

· capacità d’uso degli strumenti informatici; 

· capacità di produrre testi ipermediali; 

· acquisire una coscienza critica sulla rivoluzione digitale in atto.

Strategie:
· uso interattivo del computer (laboratorio di informatica) - problem solving

· lezione frontale - lezione con l’ausilio di audiovisivi

· studio individuale - lavoro di gruppo

Obiettivi minimi:

· accendere il PC, lanciare il programma, salvare il file in una cartella dell’HD o su altro supporto (Floppy Disk, CD-Rom, DVD-Rom, USB-Pen, eccetera);

· inserire una cornice di testo, digitare un breve testo scegliendo caratteri e allineamento;

· inserire un’immagine ClipArt, ridimensionarla, ritagliarla;

· inserire cornici e sfondi.

· accedere ad internet tramite l’apposita icona;

· trovare un sito conoscendone l’URL;

· navigare tramite parole calde, aree calde, pulsanti di navigazione;

· accedere ad un motore di ricerca e trovare alcune semplici informazioni;

· spedire un messaggio con la web mail;

· leggere la posta elettronica;

· partecipare ad un forum;

· tenere un blog

· saper produrre e “riprodurre” con Microsoft Power Point una semplice sequenza di diapositive (minimo 5) con testo, immagini, sfondi, semplici animazioni.

· saper stare in gruppo con spirito costruttivo;

· dare il proprio contributo alla fase di ricerca del materiale (testi e immagini);

· dare il proprio contributo in fase di digitalizzazione del materiale (digitare il testo e/o scannerizzare le immagini);

· avere consapevolezza del processo di realizzazione delle pagine web (dimostrando di saper costruire un semplice sito formato da almeno tre nodi con link funzionanti)
3. Attività e didattica
Per quanto riguarda le metodologie e le tecniche di insegnamento vorrei ribadire pure in questo documento la mia intenzione di curvare sempre più l’attività formativa verso i dettami del costruzionismo (secondo le teorie dell’apprendimento significativo, delle mappe concettuali, dell’ipertesto, della reticolarità, della cooperazione).

Anche in questa classe, pertanto, dedicherò buona parte delle mie energie alla logica “costruttiva” dell’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e dell’imparare facendo (learning by doing). 

soprattutto nella seconda parte dell’anno io e i ragazzi impareremo assieme a progettare, realizzare e pubblicare ipermedia di grande impatto didattico sfruttando i più comuni strumenti hardware e software. Il mio ruolo, pertanto, sarà più quello della guida e del tutor facilitatore.

Verifiche:

Tipologie di prove utilizzate per monitorare, misurare e valutare il percorso formativo dei ragazzi:

· osservazione sul campo (l’attività del lavoro individuale e di gruppo verrà “monitorato”, registrato e valutato sistematicamente attraverso apposite “griglie di osservazione)

· verifiche pratiche (performances al computer)

· verifiche scritte (questionari, microsaggi, articoli giornalistici, riassunti tradizionali, tabelle riassuntive, elaborazione mappe cognitive, schemi)

· verifiche orali (strutturate secondo tecniche dialogiche e di comunicazione di gruppo)
Grande importanza è stata attribuita alla osservazione delle strategie inerenti al lavoro di gruppo
Tutte le valutazioni delle varie attività verranno registrate su un foglio elettronico che periodicamente verrà allegato (colla, timbro, firma) al registro personale.
Valutazione

La valutazione scaturisce dalla media ponderata (non matematica) di tutti i risultati delle varie verifiche (compresa l’osservazione sul campo).

Per maggior chiarezza riporto qua sotto i criteri valutativi a cui mi sono ispirato (vedi programmazione individuale)

Verranno considerati obiettivi minimi (per la sufficienza: 6 – 6.5) la comprensione, la conoscenza e l’utilizzo corretto (produzione convergente) dei contenuti, delle regole, degli strumenti e dei linguaggi oggetto dei vari moduli.

Per accedere a valutazioni decisamente superiori alla suff. (discreto, buono, ottimo, eccellente: 7 – 10) l’alunno dovrà dimostrare di aver acquisito una soddisfacente capacità di analisi (saper cogliere gli aspetti essenziali di un testo, di un problema, di un fenomeno; saper dimostrare un minimo di autonomia critica) e di sintesi (saper codificare messaggi non solo corretti, ma anche efficaci, personali, ecc.; saper operare collegamenti interdisciplinari efficaci; saper produrre performance originali, ecc.).

Più in dettaglio:

A proposito di valutazione, ricordo qui che cerco di usare tutta la gamma dei voti (1-10) anche se, in caso di valutazioni particolarmente negative scaturite – ad esempio – da “microverifiche”, “fogli in bianco” o da colpevoli “scene mute”, non applico, in sede di valutazione sommativa, la media matematica. Le valutazioni marcatamente negative devono avere un valore terapeutico e devono sempre lasciare la possibilità di un immediato e totale recupero. 

Si considereranno tutte le forme di verifica non atto unilaterale, ma frutto della cooperazione tra studenti e docenti, tali, pertanto, da consentire agli uni di fare il punto dello stato di avanzamento del processo culturale e agli altri di trarre utili indicazioni sui tempi e modi della programmazione. È mia abitudine pertanto perseguire la più assoluta e tempestiva trasparenza nella comunicazione dei risultati delle verifiche, da riferirsi personalmente ad ogni singolo allievo, nella esplicitazione dei criteri di attribuzione dei punteggi nelle prove strutturate e semistrutturate, nel chiarimento delle modalità, dei tempi e luoghi di valutazione.

Per quanto riguarda parametri e criteri, adeguandomi a quanto io stesso ho proposto al CdC, ho individuato le seguenti 5 fasce di livello:

area dei voti sino a 4: vengono valutati con votazioni da 1 a 4 quelle prestazioni che, oltre a palesare gravi e diffuse lacune anche a livello di comprensione e conoscenza dei contenuti (dei linguaggi, delle regole, degli strumenti) sono il prodotto di un evidente disimpegno e di una scarsa motivazione.

area del 5: il voto 5 indica generalmente la presenza di serie e/o diffuse lacune anche a livello di comprensione e conoscenza dei contenuti (dei linguaggi, delle regole, degli strumenti) evidenziate nonostante un certo impegno; oppure di diffuse - anche se non gravissime - lacune palesate anche per colpa di un impegno poco assiduo e sistematico.

area del 6: il voto 6 indica che l'alunno ha raggiunto la maggioranza degli obiettivi minimi (almeno a livello di comprensione, conoscenza e semplice utilizzo dei contenutiti, dei linguaggi, delle regole e degli strumenti).

area del 7-8: i voti 7 e 8 indicano che l'alunno ha raggiunto tutti gli obiettivi minimi dimostrando anche discrete capacità di analisi, di sintesi e di valutazione anche divergenti.

area del 9-10: i voti superiori all'8 indicano un alunno che ha raggiunto pienamente tutti gli obiettivi, palesando un metodo di lavoro particolarmente efficace, una spiccata autonomia critica e/o una brillante disinvoltura espressiva, e/o una ammirevole e performante originalità creativa. 

I criteri di massima appena esposti si riferiscono in modo particolare alla valutazione sommativa (quella di fine quadrimestre, per intenderci), ma fungono ovviamente da linea di tendenza anche per la valutazione delle singole verifiche. A questo proposito è appena il caso di aggiungere che la scelta dell'equazione personale (quell'equazione che indica entro quali aree di voti - da un minimo ad un massimo - si muove il docente per assegnare il voto) e attribuzione del voto possono variare a seconda del tipo di verifica; in particolare la scelta dell'equazione personale e l'attribuzione del voto avvengono in base:

· alla difficoltà della prova,

· alla media della classe,

· ai traguardi significativi raggiunti da allievi con particolari problemi.

Va da sé che, anche in questi ultimi anni, nella valutazione globale dell'alunno hanno un certo peso specifico anche gli obiettivi non cognitivi (o non palesemente cognitivi). 

Recupero:

Personalmente considero prioritario nel lavoro didattico il raggiungimento degli obiettivi minimi da parte di tutti quegli studenti che non appaiano irrimediabilmente demotivati e che decidano di profondere un livello decente di impegno sia a casa che in classe e soprattutto in laboratorio. Per questo ho declinato con pignola precisione un sillabo di  obiettivi minimi (vedi programmazione e programmi) facilmente raggiungibili con un po’ di buona volontà. Le mie iniziative di recupero sono pertanto improntate essenzialmente sul piano della motivazione (architettare esercitazioni “divertenti” e comunque vicine all’esperienza ed alle aspirazioni dei ragazzi). 

Attiverò comunque uno sportello pomeridiano finalizzato a mettere a disposizione le mie competenze (e soprattutto le tecnologie) per quei ragazzi che non hanno possibilità di lavorare proficuamente a casa (per mancanza di prerequisiti e/o di mezzi).

Il libro di testo

L’anno scorso ho ritenuto opportuno sostituire il testo in uso (Ceriani, A scuola con Office 2000, Jackson Libri) con: Elisa Galmarini, Comunichiamo con le tecnologie, Elemond.

Il testo è chiaro, essenziale, agile, maneggevole e relativamente economico. Esso riporta le procedure principali degli applicativi che maggiormente vengono contemplati dalla nostra programmazione. È molto ricco di esempi e di esercitazioni vicine al vissuto dei ragazzi. Interessanti le proposte per realizzare prodotti ipermediali. Utili i capitoli dedicati ai meccanismi della comunicazione. Il linguaggio semplice e le dimostrazioni passo-passo lo rendono particolarmente adatto ai ragazzini della prima classe. Funzionali le numerose immagini e gli schemi riassuntivi.
Va da sé che lavorando sistematicamente in rete, sfrutteremo tutte le altre tecnologie e strategie possibili grazie alle nuove TIC:

· contenuti reperibili in Internet (in modo particolare nel mio sito)

· piattaforme interattive (soprattutto il Portale TED )

· contenuti reperibili in CD-Rom eccetera

Attività integrative
La classe  partecipa attivamente al Progetto TED (Tecnologie Educative Distribuite) una iniziativa promossa dalla Provincia di Modena in collaborazione con il CDE e il CSA. Nell’ambito di tale iniziativa è stato implementato un portale

(http://ted.scuole.provincia.modena.it  )

che aspira a diventare la piazza telematica delle scuole della provincia.
Già da qualche settimana i ragazzi della classe sono iscritti community TED e partecipano all’iniziativa suggerendo news, facendo interventi ai forum, pubblicando blog e materiali didattici, proponendo risorse on line, eccetera. 
Compresenza
Vedi programmazione specifica allegata

